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1.  RIFERIMENTI NORMATIVI

Agh  impianti idrici antincendio si applicano le seguenti norme tecniche:
•      Noma uN110779 "Impimti di estinzione incendi: Reti di ldfanti" qugho 2007)

•      Noma uNI EN 12845 "Installazioni fisse antincendio. Sistemi automadci a spriklef"

•      Noma uN111292 "Locah destinad ad ospitare gruppi di pompagrio pet impianti antincendio -

Carat[edstiche costruttive e fimzionali"

•      D.M. 20/12/20n "Regola tecnica di prevenzione incendi per gh impianti di pfotezione atdva

contro l'incendio installad neue atdvità soggette ai controui di ptevenzione incendi"
•      D.M. 30/11/1983 Temini, definizioni genetali e siriboli grafici di pfevenzione incendi.

Sono state conside£ate inoltre le seguend nomie tecniche ernanate da]l'UNI:

UNI 804

UNI 810

UNI 814

UNI 7421

UNI 7422

UNI 9487

UNI EN 671- 1

UNI EN 671- 2

UN EN 671- 3

UNI EN 694

tJNI EN 1452

UNI EN 10224

UNI EN 10225

umENml

UM EN 13244

UNI EN 14339

Apparecchiatufe per estinzione incendi - Raccofdi pet tubazioni flessibi]i

Apparecchiatufe per estinzione incendi - Attacchi a vite.

Appafecchiat`ire per esi:inzione incendi - Chiavi pef la manovra dei raccofdi, attacchi e

tappi pe£ tubazioni flessibdi

Appafecchiatue pef estinzione incendi - Tappi per valvole e faccofdi per tubazioni
flessibih

Appafecchiature  pet  esdnzione  incendi  -  Requisiti  delle  legature  pet  tubaziori
flessibih

Apparecchiature pef esdnzione ricendi - Tubaziori flessibm antincendio  di DN  70

pef pressiori di esetcizio fino a 1.2 Mpa .
Sistemi  fissi  di  estinzione  incendi  -  Sistemi  equipagriti  con  tubazioni  -  Naspi

antincendio con tubaziori semiriÈde.

Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipagriti con tubaziori - Idfanti a muro

con tubazioni flessibili.

Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipagÈati con tubazioni .- Manutenzione
dei  naspi  antincendio  con  tubazioni  semriÈde  ed  idranti  a  muro  con  tubazioni
flessibih.

Tubazioni semriÈde per sistemi fissi antincendio.

Sistemi di tubazioni di matei:ia phstica per la distdbuzione di acqua - Ponclofliro di
virile non plastificato @VC-U).

Tubi e faccofdi di acciaio non legato pet fl convogliamento di acqua e di alri Uquidi

acquosi - Condizioni tecniche di fomituta.

Tubi di acciaio non legato adatti al]a sddatma e alla fflettatura - Condizioni tecniche

di fotnitua.
Sistemi di tubaziori di materia plastica pef h distribuzione  dell'acqua - Ponetilene

PE)
Sistemi di tubaziori di inateria phstica in pressione interrati e non pef il t[aspofto di
acqua per usi genera]i, per fognature e scadchi -Pohetilcne Q'E)

Idfanti antincendio sot[osuolo
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UNI EN 14384

UNI EN 14540

UNI EN ISO 15493

Ur`II EN ISO "94

UNI EN ISO 14692

Pag: 3

Idranti antincendio a colonna soprasuolo.

Tubaziori antincendio -Tubazioni appiatdbili impetmeabili pef impianti fissi.

Sistemi  di  tubazione  plastica  pcr  apphcazioni  industriali  (ABS,  PVC-U  e  PVC-C).

Spedfiche pef i componenti e il sistema. Sede metrica.

Sistemi di tubazione plastica pef apphcaziori indusria]i Q'B, PE e PP). Specifiche pef

i componenti e fl sistema. Sede metrica.

Industrie del petrono e del gas natutde - Tubazioni in plastica vetro-dnfofzata.
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2.  COMPOSIZI0NE E COMPONENTI DELL'IMPIANTO

La rete di idranti comprenderà i seguend componenti principa]i:
•      aJimentazione iddca;

•      fete di t`ibazioni fisse, a pettine, pemanentemente in pfessione, ad uso esclusivo antincendio;

•      n° 3 attacchi di mandata pc± autopompa;

•      valvole di intercettazione;

•       Uni45.

Tutd  i  componend  saranno  costruiti,  collaudati  e  installati  in  confo]:inità  alla  specifica  notmdva
vigente,  con um  ptessione  nominale reladva  sempfe  superiote  a  quel]a ]:nassima  che il  sistema  può

ragriungere in ogni circostanza e comunque non minofe di 1.2 Mpa (12 ba]:).

2.1 VALVOLE DI INTERCETTAZIONE

I,e  valvole  di  intercettazione,   qualunque  esse  siano,   saranno   di  tipo  indicante  la  posizione  di

apertu±a/chiusua e cohfomi aue UNI EN  1074 ove apphcabfle. Pef tubazioni magriori di DN 100
non sa£amo instalhte valvole con azionamento a leva (90°) prive di ridutto£e.

2.2  TERMINALI UTILIZZATI

Idranti a muro DN 45
Gn idfanti a muro saranno confomi alla UNI EN 671-2, adeguatamente protetti. I.e cassette satamo
complete di mbinetto DN 40, lancia a getto regolabfle con ugeuo da 13 e tubazione flessibile da 20 m

completa  di  felativi  racco£di.  Le  attrezzature  saranno  peimanentemente  conegate  a]h  valvola  di
intefcettazione.

2.3  TUBAZIONI PER IDRANTI E NASPI

Le tubazioni flessibih andncendio satanno confo]:mi alla UNI EN 14540 @N 45) e alla UNI 9487

@N 70).

2.4  ATTACCHI DI MANDATA PER AUTOPOMPA

Ogni attacco per autopompa compfendefà i seguenti elementi:
•     uno o più attacchi di immissione confomi a]la specifica no]]mtiva di i:i£èi:imento, con diametro

non inferiore a DN 70, dotati di attacchi a vite con Sreuo UNI 804 e pfotefti cont[o l'ingresso di
copi estranei nel sistema; nel caso di due o più attacchi saramo pfeviste valvole di sezionamento

pef ogni attacco;
•     valvola  di  intercettazione,  apefta,  che  consenta  l'intervento  sui  componenti  senza  svuotare

l'ripianto;
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•     valvola di non ritomo atto ad evitare fi]oriuscita d'acqua dau'impianto in pfessione;

•     valvola di sicmezza tai:ata a l2 ba£, pef sfogafe l'eventuale sovra-pfessione dell'autopompa.

Esso  safà  accessibfle  daue  autopompe in modo  agevole  e  sicuo,  anche durante l'incendio:  nel caso

fosse  necessario  installadi  sottosuolo,  fl  pozzetto  satà  apfibfle  senza  difficoltà  ed  n  collegamento

agevole; inoltre saìà pfotetto da uri o àltri danni meccanici e dal gelo e ancorato al suolo o ai fabbricad.

L'attacco  sarà  contras§egnato  in  modo  da  pemettere  l'immediata  individuazione  dell'impianto  che
alimenta e sarà segnalato mediante cafteui o iscdziori  fiportanti la seguente targa:

Pe± ognuno degh attacchi sarà indicata 1'area servita.
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3.  INSTALLAZI0NE

3.1 TUBAZIOM
h tubazioni sa£anno installate tenendo conto deu'affidabihtà che fl sistcma deve offfire in qualmque
condizione, anche in caso di manutenzione e in modo da non risultatc esposte a dannegÈamenti pef
uti meccanici.

Jhcoraggio
Le tubaziori fi].ori tei=i:a satanno ancofate a]le stnittufe dei fabbÈcati a mezzo di adeguati sostegni, come

indicati al paiagiafo 3.2 della ptesente felazione.

Dtenaggi
Tutte le tubaziori safamo svuotabih senza dovefe smontafe componenti significative den'impianto.

Alloggiamento delle tubaziori fiiori tena
Le  tubazioni  fiiod  terra  satanno  instal]ate  in  modo  da  essefe  sempfe  accessibili  per  intetventi  di

rmutenzione. In genefale esse non attfaverseranno aree con carico di incendio superiofe a 100 hq/m2
che non siano pfotette dalla fete idfanti stessa. In caso contrario si prowederà ad adottare le necessarie

Pfotezioni.

Attraversamento di stmtture verticali e orizzontali
Nen'att[aversamento  di  stmttufe  vericaJi  e  odzzonta]i,  qua]i  pareti  o  solai,  saranno  p£eviste  le
necessade  precauziofli  atte  ad  evitare  la  defomazione  dene  tubaziori  o  il  dameggimento  degh
elementi costrutd:vi deÉvand da dilatazioni o da cedimenti stnitturali.

Tubaziori lnterrate
Le  tubazioni inteffate  saranno  installate  tenendo  conto  del]a  necessità  di  pfotezione  dal  gelo  e  da

possibili  danni  meccanici e  in modo  tale  che  la pfofondità  di posa  non  sia  minore  di  0.8  m dalh

genefatrice superiore della tubazione. Se in qualche punto tale profondità non è possibile, si pfowedefà
ad adottare le necessarie pfeca.uzione contro uri e gelo. Particolare cura safà posta nei riguardi della

pfotezione delle tubazioni contro la coffosione anche di origine elettrochimica.

3.2  SOSTEGNI

11 tipo il materiale ed fl sistema di posa dei sostegni dene tubaziori satanno tali da assicurare la stabffità

dell'impianto nelle più scvefe condizioni di esercizio £adonevolmente prevedibih. In paricolare:
•   i sostegni saranno in grado di assorbire gh sforzi assiali e trasversali in fase di erogazione;

•   il materiale uti]izzato per qualunque componente del sostegno safà non combustibfle;

•   i co]]ari saramo chiusi attomo ai tubi;

•   non saranno utilizzati sostegni aperi (come ganci a uncino o simili);

•   non satanno utilizzad sostegni ancofati tramite gra£fe elasdche;

•   non saranno utilizzad sostegni saldati direttamente alle tubazioni ne avvitati ri telativi faccofdi.
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Posizionamento
Ciascui  tfonco  di  tubazione  sarà  supportato  da  un  sostegno,  ad  eccezione  dei  tratd. di lunghezza
minore di 0.6 rn, dei montanti e de]le discese di lunghezza minofe a 1 m pef i quali non sono richiesd

sostegni specifici.  In genefale, a ga£anzia della stabfità del sistema, la distanza tta due sostegni non safà

magriofe di 4 m per tubazioni di dimensioni minori a DN 65 e 6 m pef quene di diametro maggiofe.

Dimensionamento
Le dimensiori dei sostegpi saranno appropriate e fispettefamo i vdori minimi indicati dal ptospetto 4
deua UNI 10779.

DN

15 2.5 M8

25 2.5 M10

1            -               --+-
35 2.5 M12

65 2.5 M16

75 2.5 M20

3.3  VALVOLE DI INTERCETTAZIONE

Le valvole di intefcettazione della fete di idiand satanno installate in posizione faci]mente accessibfle e

segnahta.  La  loro  disribuzione  neu'impianto  sarà  accuratamente  studiata  in  modo  da  consendte
l'esclusione  di  pairi  di  impianto  pef  manutenzione  o  modifica,  senza  dovere  ogni  volta  metterio
completamente fi]od servizio. Una, primaÉa, satà posizionata in ogni couettote di aJimentazione, onde

garantire   la  possibihtà   di  chiudere  l'intero   impianto  in  caso   di  necessità.   Tutte  le  valvole   di
intefcettazione safanno bloccate mediante apposito sirillo ne]]a posizione di nomale fimzionamento,

oppure sofvegliqte mediante disposidvo di controuo a distanza.

3.4  TERMINALI

Per  la  pfotezione  intema,  ogni  teminale  sarà  posi2ionato  in  modo  che  ogni  pafte  dell'atti:vità  sia
fagriunribfle  con  fl  getto  d'acqua  di  a]meno  uno  di  essi.  Essi  sa±anno  ben  visibih  e  facilmente

ragriundbfli. In gene£de:

1.     ogni appai«chio non pfoteggerà più di l000 mq;

2.     ogni punto pfotefto distetà d massimo 20 m dagli idrand;

Su turi gh idfand temÉnali di ditamazioni apefte su cui ci sono a]meno due idfanti, sarà installato un
rnanometfo di pfova, completo di valvola porta manometro, così che si possa individuare la presenza di

pressione  all'intemo  della rete instanata  e,  soptattutto,  il valofe  di pfessione fesidua al  teminale  di
rifetimento. In ogni caso fl manometro satà installato al teminale più sfavodto.

3.5  SEGNAI+AZIOM
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0gni  componente  delh  rete  saià  adeguatamente  segnalato,  secondo  le  notmative vigenti.  Tutte  le
valvole di intefcettazione ripofteianno chia£amente indicata h fimzione e l'a£ea contfollata dana valvola

stessa. Nel locale antincendio sa£à esposto un disegno "as built" della rete antincendio con paricolari

indicazioni fehdvamente alle valvole di intetcettazioni deue varie sezioni deu'aneno antincendio.
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4.  PROGETTAZIONE DELL'IMPIANTO

La misuazione e la nàtufa del carico di incendio, l'estensione deue zone  da proteggefe, la pfobabfle
velocità di pfopagazione e sviluppo den'incendio, fl tipo e la capacità deu'alimentazione disponibfle e h

presenza  di una fete idrica pubblica piedisposta pef il servizio  antincendio  sono  i fattori di cui si è
tenuto conto nella progeftazione della fete di idfanti.

4.1  CRITERI DI DIMENSIONAMENTO

1 critei:i di dimensionamento di seguito ripo£tad sono desunti dalle regole di buona tecnica, affemiate a

liveuo  intemazionale,  e  cosdtuiscono  una  guida  pef  la  definizione  dei tequisid  di prestazione  degh

impianti.

Per l'atdvità in esame  è  stata condotta un'anahsi del dschio  di incendio, in fimzione del contenuto
deu'edificio  sede deu'atti:vità e della probabflità di sviluppo  di un incendio.  In fi]nzione del livello  di ,

rischio deteminato sono state poi definite le adeguate poftate, pressioni, contempofaneità e, infine, fl

periodo minimo di efogazione del]a fete idrica in esame (appendice 8 della UNI 10779).
La scelta den'aJ:ea di rischio è stata poi effettuata in confomità con quanto stabfito dal]a UNI 10779
facendo rifèrimento anche al]a UNI EN 12845.

Afee di LIVELLO I
Vengono definite ¢77e c#' 4.#G/b 1 le aJ:ee nene qua]i la quantità e/o h combusdbihtà dei matedaJi pfesenti

sono basse e pfesentano comunque basso dschio di incendio in temini di pfobabihtà di imesco e di
caÉco di incendio, velocità di propagazione delle fiaime e possibilità di controllo deu'incendio da parte
deue squadre di emefgenza.

Le aree di liveuo 1 corispondono a quelle definite di classe IH e OHl dalla UNI EN 12845.

4.2 DIMENSIONAMENTO DELLA RETE IDHCA

11 calcolo idfaulico dem rete di tubaziori consente di dimensionare ogni tratto di tubazione in base a]1e

perdite di carico distribuite e localizzate che si hamo in quel tratto. Esso è stato eseguito sulla base dei
dad geomerici  aunghezze dei tfatti del]a fete,  dislivelli geodetici,  diameri norinan deue tubazioni),

poftando al]a detemriazione di tutte le catattedstiche idrauliche dei ttatti ®ortata, perdite distribuite e
concent[ate) e quindi del]a pfevalenza e de]la portata totali necessari ddla potenza mirima della pompa
da installare a monte fete.

E' stata inoltfe eseguita la vefifica della velocità massima fagriunta dau'acqua in tutti i ttatti della  rete;

in paricolafe è stato verificato che essa non superi in nessun tratto fl valote di 10.00 m/sec.

Perdite di Carico Distribuite
Le pefdite di tipo distribuito sono state valutate secondo la seguente fomula di Hazen-Wi]]iams:

H 60500000xJx¢.8j

Chg± xifffl
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60500000 = coefficiente di Hazen - Williams secondo fl sistema S.I. (con pressione in Mpa)

Hd = perdite distribuitc

Q = portata nd tmtto
L = lunghezza geomeria del tratto
D = diametro della condotta                        [mm]

C = coefficiente di scabrezza

|                                                  De§crizione 1  C"uwo) 1    CaJsato)
|                      AMO-ACCIAIo non lega[o UNI EN 10255 Serie Mcdia 120 841

dove:

Petdite di Carico Concentrate
I+e petdite di carico concent£ate sono dovute ai faccofdi, curve, pezzi a T e faccofdi a ctoce, attfaverso i

qua]i la direzione del flusso subisce una variazione di 45° o magriore (escluse le curve ed i pezzi a T sui

quali sono direttamente montati gh erogatori) ;
Esse  sono  state  ttasfoi:mate  in  "/##góGzzzz  4lz.  J#44z7.0%  Gg#z.#zz¢#/g"  come  specificato  nella  norma  UNI

10779   cd   agriunte   alla   lunghezza   feale   del]a   tubazione   di   uguale   diametro   e   natura.   Nel]a

deteminazione dene petdite di carico localizzate si è tenuto conto che:
•     quando  fl flusso  attravefsa un Ti e un raccofdo  a  croce senza cambio di direzione,  le reladve

pefdite di carico possono essere tfascurate;
•     q.mndo fl flusso attrave£sa un Ti e un raccordo a cfoce in cui, senza cambio di direzione, si ha

una   riduzione   della   sezione   di  passagrio,   è   stata  presa  in   considerazione   la   "lunghezza

equivalente" felativa al]a sezione di uscita qa minofe) del faccordo medesimo;

•     quando fl flusso subisce un cambio di direzione (cuffa, Ti o raccordo a ctoce), è stata pfesa in

considefazione la "lunghezza equivalente" felativa alla sezione d'uscita.

Per il calcolo viene impostata h prevalenza residua minima da assicurare ad ogni singolo teminale. In

fimzione del]a poftata mriima indicata dàlle nome, poi si procede alla coffetta scelta del coefficiente di
efflusso,  compadbi]mente  a  queHi  in  commcrcio  e  indicad  dai  costnittori  secondo  nomie  CEE.  11

calcolo idtaulico ci porteià quindi ad avefe, pe£ ogni terrninale considefato attivo, e in fimzione del K
impostato, la pressione feale e, conseguentemènte, la reladva poftata feale.

A tal proposito, non è supeffluo specificate che, nel calcolo che viene di seguito ripoftato,  sono stati

considefati  esclusivamente  quei  teminali  che,  secondo  nomia,  nel  lofo  fimzionamento  simultaneo
dovfanno gafanti£e d bocchello sfavorito le condizioni idfau]iche minime appena citate.
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5.  DATI DI CALCOLO DELLA RETE

Pef l'individuazione degh elementi della fete si è pfoceduto ana nurnefazione dei nodi e dd lad dei t£atd.

La rete ha sviluppo a pettine.

Letubazioniutilizzateperlacostmzionedel]areteantincendiosono:

De§crizionc C quovo) C aJsato
ACCIAIO non le to UNI EN 10255 Serie Media

Nmero TrattoRete Nodi Lunghezza [m] Tipo Materiale Tubi Dislivello [m]

1A 1A-2A 1.00 AMO 0.00
2A. 2A-3A 0.80 AMO 0.80

3A 3A4A 1.38 AMO 0.00
4A 4A-5A 5.62 AMO 0.00
5A 5A-6A 28.10 AMO 0.00
6A óA-7A 4.60 AMO 4.60

7A 7A-8A 4.33 AMO 0.00
8A 8A-9A 1.40 AMO 1.40

9A 9A-10A 0.40 AMO 0.00
10A 8A-11A 26.21 AMO 0.00
1m 11A-12A 18.84 AMO 0.00m 12A-13A 26.84 AMO 0.00
13A 13A-14A 4.07 AMO 0.00
14A 14A-15A 1.40 AMO 1.40

15A 13A-16A 1,40 AMO 1.40

16A 16A-17A 0.40 AMO 0.00
17A 13A-18A 2_10 AMO 2_10

18A 18A-19A 0.50 AMO 0.00
19A 18A-20A 3.50 AMO 3.50

20A 20A-21A 0.50 AMO 0.00
2m 12A-22A 1.40 AMO 1.40

22A 22A-23A 0.40 AMO 0.00
23A 12A-24A 2.10 AMO 2.10

24A 24A-25A 3.50 AMO 3.50

25A 25A-26A 0.50 AMO 0.00
26A 2AAJ2:J A 0.50 AMO 0.00
2:AÀL 11A-28A 10_04 AMO 0.00
28A 28A-29A 0.86 AMO 0.00

29A 29A-30A 1.40 AMO 1.40

30A 28A-31A 1.40 AMO 1.40

31A 31A-32A 0.40 AMO 0.00

32A 28A-33A 2.10 AMO 2.10

33A 33A-34A 0.50 AMO 0.00
34A 33A-35A 3.50 AMO 3.50

35A 35A-36A 0.50 AMO 0.00
36A 35A-37A 3.50 AMO 3.50

3;r) À_ 37A-38A 0.50 AMO 0.00

38A 11A-39A 7.80 AMO 0.00
39A 39A40A 1.40 AMO 1.40

40A 40A-41A 0.40 AMO 0.00
41A 8A42A 2.10 AMO 2.10
42A 42A43A 0.50 AMO 0.00
43A 42A-44A 3.50 AMO 3.50

44A 44A45A 0.50 AMO 0.00
45À 4A-46A 2_00 AMO 2.00

Nel]a fete sono stati insedd i seguend temina]i di cui si fiportano in dettagho le reladve carattefistiche:

Nodo Tipo Attivo Quota Nodo Portata mmesta Prevalenza Minima K P)ar]
Terminale Tertninale [m] P/min] P,ar]

10A Uni 45 No 240 120.21 2.00 85.00
17A Uri 45 No 2_40 120.21 2_00 85.00

Dott. Ing. Fabtizio Sit:acusano
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19A Uri 45 No 5.90 120.21 2.00 85.00

2n Uri 45 Si 9.40 120.21 2.00 85.00

23A Uri 45 No 2.40 120,21 2,00 85.00

26A Uri 45 Si 9.40 120.21 2.00 85.00

27A Um45 No 5.90 120.21 200 85.00

32A Uni 45 No 2.40 120.21 2.00 85.00

34A Uni 45 No 5.90 120.21 2_00 85.00

36A Uri 45 Si 9.40 120.21 2.00 85.00

38A Uri 45 Si 12_90 120.21 2_00 •        85.00

4n Uri 45 No 2.40 120.21 2.00 85.00

43A Uri 45 No 5.90 120.21 2.00 85.00

45A Uni 45 No 9.40 120.21 2.00 85.00

Di questi sono stad considerati atti:vi ai fini del calcolo i seguend temina]i. Si ricorda che, appHcando la

norrna, ad ogni temimle è stato considerata una perdita concentrata di 0.3 baì (30 Kpa) a]l'attacco:

Nodo Tipo Erogatore K Par] Lughezza Diametro Bocchello Pcrdita Carico
Mariùetta [m] [mm] Aggitmtiva P}ar]

10A Uri 45 85_00 20.00 13.00 0.00
17A Uni 45 85.00 20.00 13.00 0.00

19A Uri 45. _ 85_00 20.00 13.00 _   _          0.00

2n Uni 45 85.00 20.00 13.00 0.12

23A Uni 45 85.00 20.00 13.00 0.00
26A Uri 45 85.00 20.00 13.00 0.12

27A Uri 45 85,00 20.00 13.00 0.00
32A Uni 45 85.00 20.00 13.00 0.00
34A Uni 45 85.00 20.00 13.00 0.00
36A Uni 45 85.00 20_00 13_00 0.13

38A Uri 45 85.00 20_00 13.00 0.11

4n Uri 45 85.00 20.00 13.00 0.00
43A Uni 45 85.00 20.00 13.00 0.00
45A Uri 45 85.00 20.00 13.00 0.00

Sono  stati considefati anche i pezzi specia]i insefiti in ciascun famo  della rete così come fl disliveno

geodedco  che esiste tra la rete stessa. I.a seguente tabelh mostra la tipoloda e fl numefo  dei pezzi
speciali insedti in fete, che genefano pefdite di carico concentrate:

A = Cmc a 45°
8 = CÌ]ive a 90°

C = CuNe lafghe a 90°

D = Pezzi a T o Croce
E = Saracinesde
F = Vdvole di non ritomo
G = Valvole a fa±fi]h

# Pezzi L Eq. [m] # Pczzi L Eq. [m] # Pezzi L Eq. [m]
§peciaH speciali speciaH

m 0.00 2A 8 1.80 3A 8 1.80

4A 0.00 5A 2*8 3.60 6A 8 1.80

7A 8 1.80 8À 0.00 9A 0.00
10A 0.00 1m 0.00 m 0.00m 0.00 14A 8 1.80 15A D 2.40
16A 8 1.20 17A D 3.00 18A 1) 2.40
19A 0.00 20A 8 1.20 2n D 2.40
22À 8 1.20 23A D 3.00 24A 0.00
25A 8 1.20 26À D 2.40 27A D 3.60
28A 0.00 29A 8 1.80 30A D 2.40
3n 0.00 32A 0.00 33A D 2.40
34A 0.00 35A D 2.40 36A D 2.40
3;n A` 8 1.20 38A B,D 3.60 39A 8 1.20
40A 0.00 4m 0.00 42A D 2.40
43A 0.00 44A 8 1.20 45A D 3.60

Doti. Ing. Fabrizjo Sitacusano
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7.  ALIMENTAZIONI

L'a]imentazione idrica è assicutata da un gruppo di pompagrio. Sono garandte le pfestazioni minime di

pfessione e portata pef qualmque area di calcolo, considetando anche un valore di ptessione §uperiore
di 0.5 bar (50 Kpa) rispetto al valofe di pressione più alto, qui indicato (àl netto dei 0.5 bar):

Portata         =    510.36 l/min
Pressione     =    4.32bar

La curva caratterisdca pottata - ptevalenza, come si evince dai fogh allegad, è tale che la prevalenza
diriuisca costantemente con 1'aumentare della portata e che h stessa, a mndata chiusa, coincida con
fl valofe massimo in g]:ado di esse£e fornito dal gnippo.

Si  tratta  di una  alimentazione idrica  di  tipo  superiofe  che ga£antiscF una  maggiofe  affidabihtà.  Safà

quindi cosdtuita da due pompe di cui solo una sa£à a motote elettrico. Inoltre la vasca di accumulo avrà
le seguenti caratteristiche:

•      satà della capacità dchiesta, senza alcun feintegro;

•      non pei:mette±à penetfazione di luce e materiale estemo;

•      safà utilizzata acqua adeguatamente pulita;

•      il sefbatoio sarà verniciato contro la coffosione in rnodo da diminuire la necessità di svuotare fl

serbatoio per operaziori di manutenzione per un periodo superiore a 10 minuti.

E' stato pfescelto quindi fl seguente gruppo di pompagrio:

Modeno:

Tipo: Elettropompa+Motopompa

Dato fl valore di portata massirm richiesta dall'impianto, con un valote di rincalzo garantito di 30.00

1/min, la iiserva idiica necessaria a gaJ:antire una durata di fimzionamento di  30.00 min è 16.00 m3.

Dott. Ing. Faibriz:Io Siraicusano
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7.1 INSTAI.LAZIONE DEL GRUPPO DI  POMPAGGIO

n gmppo  di pompagrio,  fisso  ad  awiamento  automtico,  e  tutto  l'impianto  idrico  risultano  essere
conforri a qumto disposto dalla no]=rna UNI EN 12845 e sarà conegata ad un sefbatoio di accumulo,

in posizione sopfabattente in q.uanto non sono rispettate una dene due seguend condizioni:

a)   fl suo asse si trova al di sopra del hvéllo mirimo x dell'acqua di oltre 2 m;

b)   due  tefzi  de]la  capacità  effettiva  del  sefbatoio  di  aspirazione  satà  d  di  sopfa  den'as§e  del]a

Pompa.
La condotta di aspifazione sarà orizzontale o avrà comunque pendenza in salita vetso la pompa: pef

• evitate  la  foi]mazione  di  sacche  d'aria  su]]a  condotta  stessa,  sarà  instal]ato  un vuoto-manometro  in

vicinanza della bocca di aspiiazione della pompa stessa. Inoltre safà gatantito che 1' NPSH disponibfle

all'ingfesso delh pompà superi 1' NPSH richiesto di almeno 1 m con la massima poftata richiesta e alla

rnassima tempefatura dell'acqua.

11 diametro della tubazione di aspifazione non sarà inferiofe a 80 mm e, contempofaneamente, safà tale

da garantire che la velocità non superi 1,5 m/s quando la pompa sta fi]nzionando alla rmssima poftata
richiesta. L'altezza dal liveuo mirimo den'acqua all'asse della pompa non supererà i 3,2 metri. Nel punto

più basso del]a tubazione di aspirazione sarà posizionata una valvola di fondo e, a monte di questo, un
fflt[o in grado di bloccare oggetd con diametro superiore a 5 mm e con a£ea di passagrio pari almeno a

1.5 volte fl diametro di aspitazione.  n ffltro pot[à essere pu]ito senza dovet svuotafe la ri§erva.  Ogni

pompa avrà dei disposidvi automadci di adescamento in confomità al punto 10.6.2.4 della EN 12845.
La condotta di mndata di ciascuna pompa sarà direttamente couegata al couettofe di alimentazione
dell'impianto e cotiedata neu'oidine di:

•    m manometro tra la bocca di mndata della pompa e la vahroh di non-ritomo;

•     una valvola di non-ritomo posta neue immediate vicinanze della pompa, con a monte il fehdvo

mbinetto di prova;
•     un tubo di prova con fehtiva valvola di pfova e misuratore di portata con scarica a vista; saranno

inoltre  previsti  degh  attacchi  per  verificare  la  ta£atura  deu'apparecchio  tramite  un  misuratofe

poftatile;
•     un couegamento al dispositivo di awiamento automatico deua pompa ;

•     una valvola di intefcettazione.

Le pompe  saranno ad avviamento automatico e fiinzioneranno in continuo  finché safanno  aJrestate
manualmente.  Satanno previsd dispositivi per n trmtenimento  di una cifcolazione continua d'acqua
attraverso la/le pompe pef evitame fl surriscddamento q.uando n fiinzionamento è a mandata chiusa.

7.2 AVVIAMENTO DELLA POMPA e PHNCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Saranno insta]lati due pressostati pef ciascuna pompa, in modo  tale  che l'attivazione  di uno  dei due

azionerà  la  poinpa.  Dovramo  essefe  instàlhd  dispositivL  per  ciascun  pressostato,  pet  avvimento

imnuale di ogpi pompa mediante simulazione di una caduta di pressione nel collettore di alimentazione
den'impianto.

Dott. Ing. Fabrizio Siiacusano
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LapriapompasiavvieràautomadcamentequandohpfessioneneHacondottaprincipalescendeadun
valore non inferiofe an'80°/o deua pressione a mandata chiusa. Se fl gruppo sarà costitirito da due o più

pompe, saià fatto in modo che le dtre si avviefanno prima che la pfessione scenda ad un valore non
inferioie d 60%. Una volta che la pompa è avviata continuefà a fimzionare fino a quando sarà femata
rnanuahente.
Ogni   caduta   di   pressione,   tale   da   provocafe   avviamento   di   una   o   più   pompe,   azionerà

contempofaneamente ui segnde di auame acusdco e luminoso in locde pemianentemente cont[ollato;
l'avviamento  deua pompa non pfovocherà la tacitazione  del segnale; l'alimentazione  elettrica  di tale

dispositivo  di alhme satà indipendente da queua deue elett[opompe e dalle batterie di accmulatori
utilizzate per avvimento dene eventua]i motopompc di a]imentazione deu'impianto.

7.3 MOTORI

1 motori del gmppo  di pompagrio  safanno  sia di dpo elettrico che a dieseL  n motore elettrico avfà

alrientazione elettiica disponibfle in ogni tempo  e con quella al quadro di controllo esclusivamente
dedicata al gmppo di pompagrio sprin]det e sepatata da tutd gh altri conegamenti. Se sarà consentito

dal gestote della fete eletti:ica, l'alimentazione per fl quadfo di contiouo del]a pompa satà pfesa a monte

deu'inteffuttore   generale   deu'alimentazione   ai   fabbricad,   altrimend   mediante   fl   couegamento
all'inteffuttore genetale. I fiisibili del quadro di contfollo della pompa saranno ad dta capacità di fottura
e tutti i cavi pfotetti contro fl fiioco e i danni meccanici con tfatti singoh privi di dunzioni.

n   quadro   elettrico  'principale   è   stato   ptevisto   in   un   compartimento   antincendio   utilizzato
esclusivarnente pet 1'alimentazione elettrica e l'installazione dei couegamend awer£à in modo tale che

l'isolamento  di tutti i servizi non compofti l'isolamento anche del q.uadro di controno della pompa.

Tutti  gli  inteffuttod  installati  sul]a  linea  di  aliinentazione  del]a  pompa  antincendio,  adeguatamente

segna]ad con apposita edchetta con, safanno bloccad per pfoteggedi da eventua]i fnanomissioni.

11 quadro di controllo della pompa, posto neuo stesso comparimento della stessa,  sarà in grado di

avviafe  auto]mdcamente  fl  motofe  quando  riceve  un  segnale  dai  pressostati,  avviafe  e  arrestafe  fl
motofe con azionamento manuale. I contatd safanno in confomità con la categoria di utilizzo AC-4
secondo EN 60947-1 e EN 60947-4.

Saranno infine monitorate, e indicate visivamente e singolamente, le seguenti condizioni:
-    disponibilità den'alimentazione elettrica d motore e, dove altemata (AC), su tutte e tre le fasi;

-   Échiesta di awiamento pompa;

-   pompa in fimzione;

-    mancato avviamento.

Saranno segnalate acusticamente anche le condizioni di pompa in fi]nzione e allami anomalie.Il rriotofe
diesel sarà in gi:ado di fimziona]:e in modo continuadvo a pieno carico, alla quota di installazione con

uia potenza nomimle continua in confomità con h ISO 3046, e di essere completamente operadva
entto  15  secondi dan'inizio di ogpi sequenza di avviamento. Nessuna altra fonte di enerSa se non il

motofe e le batterie potranno deteminare l'avviamento automatico del gfl]ppo. n motore e fl sistema di
raffi:eddamento  saranno  confomi  ri  punti  10.9.2  e  10.9.3  della  noma  EN  12845  e  satà  gatantito

Dott. Ing. Fabrizio Siiacusano
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adegmto fltfo au'ingtesso dell'aria nel motote. n tubo di scarico saìà dotato di adeguato sflenziatore

con  contropressione  non  superiofe  alle  raccomandazioni  del  fomitore,  e  safà  tale  che  i  fimi  non
rientrino nel locde pompe. Se il motofe avrà un tubo di scarico posto più in alto, àno£a sarà pfevisto un

dispositivopefevitafechelecondensepossanoritornafenelmotore.Satàinoltreisolatoedinstallatoin

modo tale che non costituisca esso stesso un pericolo di imesco di incendio.

n serbatoio del combu§tibile sarà in acciaio saldato e ne saJ:à previsto uno pe£ ciascun motore se le

motopompe safanno più di ma, ogni setbatoio avente una pfopria tubazione di alimentazione meta]]ica
non saldata. T£attmdosi di rischio l.iveuo  1, esso  sarà tàle da garandre combustibile necessario a fa£

fi]nzionate fl motore a pieno cai:ico per 3 ofe. Sarà instal]ato ad un livello più alto rispetto alla pompa di

iriezione pet assicurare ma alrinentazione a gravità, ma non difettamente al di sopfa del motofe e safà
dotato di indicatore di liveno del carburante. Tutte le valvole inserite nella condotta di alimentazione del

combustibile avranno la posizione chiafamente indicata e sa±anno bloccate in posizione di apertuta. Sul

fondo sarà ptevista una valvola di scarico di almeno 20 mrn.

L'avviamento potrà awenire automaticamente tramite presso stato o rnanualmente mediante pulsante
sul q.tiadto di corimdo della pompa. L'ai:resto del motofe   potrà invece awenire solo manuahente.
L'avvimento automatico awe]]:à con sequenze di 5-6 secondi massimo ciascuna, fino a 6 tentativi con

pausa  di massimo  10  secondi tfa una  sequenza e 1'altra.  In ogni caso,  saranno rispettati tutti i pund

previsti dalla no£ma al pafag£afo 10.9.7.2.
L'avvimento manuale del]a pompa avveffà tramite il dispositivo di emergenza protetto da copefchio
ftangibfle  oppure,  per  consentire  la  verifica  periodica  del  sistema  di  avviamento  elettrico  manuale

stesso, tramite apposito pulsante e indicatore lurinoso posizionato sul q.uadro di controno del]a stessa.

n pulsante di pfova den'avviamento manuale safà abilitato solamente dopo l'avviamento automatico del
motore seguito dallo spegnimento o dopo sei tentativi non riusciti di avviamento automatico. Entrarnbe
le due condizioni causefanno l'accensione deu'indicatore luminoso e abilitefanno fl pulsante di pfova di

avviamento  manuale  in  parallelo  con  il  pulsante  di  avviamento  manuale  di  emetgenza.   Dopo
1'esecuzione  de]h  prova  di  azionamento  manuale,  fl  rehtivo  circuito  diventerà  automadcamente
inoperativo e safà spento 1'indicatofe luminoso. n disposidvo di avviamento automatico sarà disponibfle

anche nel caso che fl cifcuito del pulsante di prova di avvimento manuale sia attivato.

n motofino  di avviamento sarà confome d parag£afo  10.9.7.5  e le felative batterie di almeno  12 V

(rieno  due  separate)  al  pa£ag£afo   10.9.8  della  EN   12845.   Ogni  batteria,  a  sÌ]a  volta,  avrà  un
caricabatteria indipendente,  continuamente collegato,  e completamente automadco  (10.9.9)  e saranno

facilmente acces sibfi.

Saranno indicate tramite spie luminose (adeguatamente contrassegnate) le seguend condizioni:

a)     l'uso di un qualsiasi dispositivo elerico che impedisca l'awiamento automadco del motofe;

b)    n mancato awiamento del motofe dopo sei tentativi;

c)     pompa in fimzione;

d)    guasto del quadfo di controno del motore diesel;

Dott. Ing. Fabrizio Siiacusano
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7.4 STAZIONE DI POMPAGGIO

Trattandosi  di  "%zw  %fJ7z/gz.o#G"  i  loca]i  pompe  satanno  confomi  al]a  UNI  11292  del  2008.  In

particolafe la stazione pompe sarà ubicata in un apposito locale destinato esclusivamente ad impianti
antincendio sittmti nel]a stessa proprietà. Detto locale è sepatato dai festanti tramite elemend verdcali e

orizzontaJi fesistend al fiioco come minimo REI 60 ed ha a]meno un accesso da]l'estemo, con porta

chiusa a chiave. Uia copia del]a chiave dovrà esscfe disponibfle sotto vetro in ptossimità deu'ingfesso.

L'accesso a]la stazione pompe satà impedito a petsone non autorizzate: gh addetti tuttavia potramo
accedefe senza difficoltà in ogni tempo. Una copia della chiave dovrà essete disponibile sotto vetfo in

prossimità deu'ingresso. L'accesso sa£à a mezzo di vatco vericale, di ,altezza minima di 2 m e larghezza
di a]meno  0.8 m. L'accesso  alla  stazione pompe  satà impedito a pefsone non autorizzate:  gli addetd

tuttavia  potranno  accedere  §enza  difficoltà in  ogni  tempo,  femio  festando  che  eventuali  scale  non

saramo di tipo vefdcale.

All'intemo, fl locale avrà altezza non infriofe a 2.4 nL salvo hddove sono pfesenti strutture pet fl quale

satà  concesso  scendefe  localmente  a  un  massimo  di  2  rn.  L'aefeazione  satà  con  apertute  grigliate

pe]Ìmnenti, con superficie pari almeno ad 1/100  della supefficie in pianta del locale e cornunque non
infefiofe a 0.| m2.

Sarà  gafandta  la  venti]azione  necessaria  pef  i  motori.  Tfattandosi  di  motori  diesel,  fl  sistema  di

faffteddarnento dei motori e di scarico dei gas  saranno fealizzati rispettivamente secondo i pafagrafi

5.2.2 e 6.5 delh UNI 11292. Serbatoi e alimentazione degh stessL poi, rispettefamo quanto indicato al

capitolo 7  della stessa noma. Nella stazione pompe sari mantenuta una temperatuia non minofe di
4°C, trattandosi di elettropompe, gatantendo sempre un'umidità non superiore all'80°/o. L'impianto di
ÉscàLdainento dovrà essefe dotato di un temostato cumulato agh alri allami del gruppo per awertife fl

gestofe den'impianto che la temperatura all'intemo del locde ha fagriunto valori non consentiti. Nel
locale   sai:à   realizzato   un   impianto   di   flluminazione   eletrico,   che   gatandsce   almeno   200   lux,

comprensivo di inuirinazione di emergenza con almeno 25 lux per un tempo di 60 minuti, e di pfesa di

coffente monofase distinta da quella dei quadri elettrici deue unità di pompagrio. Sarà inoltre installato

un estintofe  a polvere  da  6  kg di potenzialità  almeno  34A144BC  e,  se h potenza instal]ata risulterà

superiore a 40 kw, anche un estintore a C02 con classe di spegnimento mrima  113BC.  Nel locale

dovrà  essefe  appesa  una  planimeria  plastificata  degh  ehbo£ati  gfafici  "as  built"  fealizzati  a  cura

deu'installatofe.  I.e  chiavi di comando  dei quadri di controno,  che  non possono  essefe  attaccate  ai

quadri dovi:anno essere disposte in apposita cassetta sotto vetro a]l'intemo del locde stesso e una copia,
assieme al]a chiave di accesso d locàle, dovrà essefe messa nel locale sempfe presidiato.  La  stazione

pompe, le condotte e le relative apparecchiature saranno pfotetti contro gli uri Gh spazi disponibfli e
l'ubicazione  dei inacchinri dovramo pemettere le operazioni di manutenzione,  anche in loco  e di
ispezione senza difficoltà. Per questo modvo sarà garantito uno spazio di almeno 0.8 m lungo 3 1ad del

gruppo pompe (0.6 m laddove ci sono locàlmente struttute ingombranti). Se quest'ultimo safà dd tipo

preassemblato, e con almeno due macchine, allora tale spazio sarà gafantito sui t`ri e 4 i hti.
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7.5 SEGNALAZION

Accanto alla pompa safà visibfle una scheda dad den'installatofe, con le seguenti infotmazioni:

a)   scheda dad del fomitote della pompa;

b)   una tabel]a che elenca i seguenti dad tecnici:

1.     h curva della prevalenza genefata;

2.     h curva della potenza assorbita;

3.     la curva den'àltezza netta assoluta di carico au'aspifazione QJPSH);

4.     l'indicazione delh potenza disponibile per ogni motofe

5.     la ctiNa caratteristica pressione/poftata del gruppo di pompagrio installato, al manometro
"C" della valvola di contfollo, in condiziori di livello nomale e minimo "X" deu'acqua, e al

rnanometro di uscita della pompa nella condizione di liveno norrnale di acqua;

c)   una copia del grafico catatteristico deu'ristallazione (impianto e pompa);

d)   la pefdita di pfessione, aua poftata Q#4zx:., tra h mandata del]a pompa e la stazione di controllo

idtau]icamente più sfavodta.

Inoltre,  ogni interruttore instal]ato  su]]a linea  di alimentazione  dedicata  alla pompa  antincendio  sarà

etichettato come segiie, con lette±e bianche su sfondo rosso alte almeno 10 mm:

In ogni caso la docmentazione agÈomata, come i disegni di instànazione, gh schemi den'alimentazione

principale  e  del  trasformatore,  dei  conegamend per  l'alimentazione  del panneno  di  controllo  della
pompa  nonché  del  moto£e,  dei  circuiti  di  controno  degh  al]ami  e  segnali,  deve  esse£e  tenuta  a
disposizione nel locale della stazione di controno o nel]a stazione di pompagrio.  Inolt[e, fl quadto di

avviamento per le pfove del sistema manuale elettrico di avviamcmto sarà contrassegnato daua seguente

sritta, adiacente al]a lampada:

AzloNARE IL puLSANTE Dl pRovA DEn' AvvlAMENTo
MANUAI.E coN spn LUMINosA AccESA

7.6 APPARECCHI DI MISURA

1  risuratori  di pressione  o  depressione  aviamo  fondo  sca]a  non  minore  del  150%  della  massima

pressione o depressione di esercizio ptevista. Essi satamo conegati alle tubaziori tramite un ru.binetto
di intefcettazione e coffedati di un gnippo di prova che consenta n tapido collegamento di stnmenti di
controno senza dover intc±cetta]:e l'alimentazione.

I misuratori di portata saranno di tipo idoneo per h verifica deHe a]imentazioni secondo i pfocedimend
indicad nene UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555 con toueranza 1,5°/o.
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Gli indicatori di hveno pemette£anno la lettuJ=a diretta del hveHo  sul posto; non  sono ammesse spie

difettmente incoporate nel fasciame dei sefbatoi Pe± ciascuno dei sefbatoi sa£anno ptevisti i seguend

4 gallegrid:
•     Ga]leggiante di affesto della pompa pflota.

•     Ga]leggÉante meccanico l'apertura della valvoh di £eintegro.

•     GalleggÉante elettrico d'allame couegato àl troppo pieno.

•     Ga]leggiante di alhme in caso di vasca vuota.

Dott. Ing. Fabrizio Sifaciisano
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8.  COI.IAUDI E VERIFICHE PERIODICHE

8.1 DOCUMENTI DA PRODURRE

La  documentazione  di progetto  sarà costituita  da]la presente felazione  tecnica  e  di calcolo, i layout

den'impianto con ma p]animetria ripoftante l'esatta ubicazione dene attrezzatufe, 1a posizione dei punti

di misurazione e i dad tecnici carat[erizzanti l'impianto stesso.

La ditm instaHatrice, po; avfà cufa di ri]asciaJ:e al committente apposita docmentazione comptovante
la coffetta teàlizzazione ed installazione den'impianto secondo pfogetto; inoltfe consegnetà copia del

progetto  utiJizzato  pef  l'ristallazione,  completo  di  tutd  gh  elabofati  gfafici  e  descrittivi,  nonché  il
i:mnuale d'uso e manutenzione den'impianto stesso.

8.2 COLIAUDO DEGLI IMPIANTI

11 collaudo include±à le seguenti opefaziori:

•    Accertamento della rispondenza della installazione al progetto esecutivo pfesentato;

•    Verifica di confomità dei componend utilizzati;

•    Vefifica della posa in opefa "a fegola d'afte";

•    Esecuzione dene pfove previste da]]a noma uN110779

8.3 ESECUZIONE DEL COLIAUDO

Saranno eseguite le seguenti pfove nrinime, previo lavagÈo delle tubazioni con velocità den'acqua non
rinofe di 2 ]n/sec, e avendo avuto cura di individuare i pund di misurazione, predisponendoh con un
attacco per rnanometro:

•     esame generale di ogni pafte den'impianto;

•     prova idfostatica deue tubazioni ad una pfessione di almeno  1.5 volte la pressione di esefcizio,

comunque non inferiofe a 14 baf per 2 ofe;

•     collaudo delle alimentazioni;

•    verifica  del regolafe  flusso,  aprendo  completamente un  tefrninale  fimle  di ogni difamazione

principale di almeno 2 teminali;
•    verifica deue prestazioni di pfogetto ®ottate e pressioni rninime) in merito a contempofaneità,

duata, ecc.
Pet le alimentazioni, il co]1audo satà eseguito in confomità a quanto indicato da]la noma UNI EN
u845.
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